Px\RTENOPE 

DRAMA  PER  MUSICA 

D  1 

SILVIO  STAMPIGLIA 
Va  rapprefemarjt  nel  Nuov&  Teatro 

TORRE  DI  NONA 
Nel  Carnevale  deiranoo 

DEDICATO 

All*III.™s  ed  Ecc.""*  Signora 

Dr  OTTAVIA 

STROZZI  CORSINI 

DUCHESSA  DI  Casigliano 

Pro-Nipote  di  Noftro  Signore  Papa 
CLEMENTE  XII.  felicemente 
Regnante  * 


In  ROMA,  nella  Stamperia  di  Antonio  de'  Roflì. 
CON  LICENZA  DE  SVFERIORI. 

Si  vende  dal  medefìmo  Stampatore 
nella  Strada  del  Seminario  Romano, 
vicino  alla  Rotonda . 


MUSIC  imm 

UNC-CHAPEL  MU. 


Illuftrifs.'''*  5  ed  Eccellcntifs. 
SIGNORA. 


/  fa  cedere  fer 
la  feconda  uolta 
fu  le  Romane  fcene  Parteno-j^èy 
e  vi  torna  accomfagnata  dal 
comun  giubilo ,  e  dall'afflazéfi 
uninjerfale  di  tutto  il  Popolo . 
Le  mancava  folo  in  quefta  nuo- 
va com'farfa  di,  portar  in  fron- 
te un  nome ,  che  maggior  gloria 
le  accrefcejfe,  e  fplendore.  A  ciò 


A  a  he 


ho  penfato  io  di  contrihuire sfre- 
giandola con  quello  dell* E.  V- 
chiaro ,  e  per  le  fegn alate  doti 
d  ella  propria  di  lei  per  fon  a ,  e 
per  quell'immenfa  luce  ^  eh  e  gli 
communica  ti  nofiro  non  mai 
ahbafianz,a  lodato  degni jfimo 
Pastore  da  quel  fupremo  foglio, 
fu  cui  portollo  l* eroica  fua  'uir- 
tude^ed  il  merito.  Riceva  dun^ 
queV'  E,  fitto  la  fua  validi jf- 
ma  proteZjZ^ione  Partenope ,  ed 
accolga  altresì  con  la  folita  fin- 
golar  benignità  chi  fida  l*  onore 
di  pr  e fentar gliela ,  e  didichia- 
rarfi  di  nuovo  nell*atto  di  far' 
le  profondijjima  riverenz,a . 
DiV.E. 

Um*lifs»^  Devotifs.jcd  Obligatifs.  Servitore 
Giufipfe  Pohini  Faliconti . 

AR- 


ARGOMENTO. 


U'  Partenope  figlia  di  Eumelo  Rè 


X7  dì  Fera  in  TefTaglia  ^  la  quale  fi 
parti  da  Calcidc  deirifola  d'Euboa^ 
oggi  Negroponte  )  feguendo  l'augu- 
rio d'una  bianca  Colomba  ^  e  fece  edi- 
ficare una  Città  prefTo  le  fponde  del 
Mar  Tirenno  ^  che  fu  detta  Parteno- 
pe 0  e  poi  chiamata  Napoli .  Ciò  tro- 
verai nelCap.lI.  del  primo  libro  deir 
Iftoria  della  Città  ^  e  Regno  di  Na- 
poli di  Gio;  Antonio  Summontej  ij 
rcflo  fi  finge  • 


LE  parole  Fato  ^  Deftino  5  Deità 
Adorare  ^  e  fimili  5  fono  orna- 
menti Poetici  5  e  non  già  fentimenti 
di  chi  fi  pregia  di  eflTer  vero  Cattoli** 
co;  E  le  maflfime  contro  la  Legge  Di- 
vina 5  e  naturale  fono  dettate  da  una 
mente  cieca  de'  Gentili  5  e  non  da^ 
mente  lucida  de*  Cattolici . 


PROTESTA. 


PERSONAGGI- 

PARTENOPE  Regina  di  Partenope  og^ 
gi  Napoli , 

//  Signor  Giovanni  Tede/chi . 
ROSMIR A  Prinqipeffa  di  Cipro  in  abito 
mentito  fotto  nome  di  Eurimene  • 

lì  Signor  Biagio  Erminj  • 
ARSACE  Principe  di  Corinto  • 

//  Signor  Domenico  Rìcci . 
ARMINDO  Principe  di  Rodi  • 

//  Signor  Gìufeppe  Carminasi . 
EMILIO  Principe  di  Cuma  . 

//  Signor  Nicola  Liccheft  • 
ORMONTE  Capitano  delle  Guardie  ài 
Parrctiope , 

//  Signor  Antonio  Angelini , 

La  Mufica  è  del  Sig.  Domenico  Sarro  • 

Le  arie  contrafegnate  colTafterifmo  ^ 
fonopofte  in  Mufica  nuovamente  dal 
Signor  Giovanni  Coftanzi  Virtuofq 
deirEminentiff.mo  Otthoboni , 

Architetto  del  nuovo  Teatro  il  Signor 
Cavaliere  Domenico  Gregorini , 


MU- 


MUTAZIONI  DI  SCENE. 


NELL'ATTO  PRIMO . 
Atrio  vicino  al  mare  nobilmente  appaj 

rato . 
Stanza  di  udienza . 

Campo  con  Padiglione  da  una  banda ,  e 
e  bofco  dall'altra . 

NELL'ATTO  SECONDO  . 

Strada ,  che  corrifponde  ad  una  porta..» 
della  Città  addobbata  con  varj  orna- 
menti ,  e  con  arco  trionfale  ornalo 
di  Trofei ,  e  fiori . 

Saia . 

NELL'ATTO  TERZO . 
Galleria . 

Bofchetto  nel  Giardino  del  Palazzo  . 
Luogo  magnifico  deftinato  per  il  duello. 

Ingegnieri ,  e  Pittori  delle  Scene  ,  li  Si- 
gnori Domenico  Vellani  Bolognefe, 
e  Pietro  Orta  Brefciano  . 

Inventore  ,  e  Direttore  degli  Abiti .  Il 
Signor  Giulio  Cefarc  Banci , 


eoM- 


COMBATTIMENTO 

Nell'ultirna  Scena  dell'Atto  primo  di 
Soldati ,  e  Seguaci  di  Partenope  con 
i  Soldati  d'EmiÌio,e  Popolo  Cumaiio. 

T  OR  N  E  O 

Nel  principio  dell'Atto  fecondo  di  Sol-* 
dati  ,  che  vengono  feftcggiando  il 
trionfo  di  Partenope . 

Inventori  dell'Abbattimento,  e  Torneo, 
Ji  Signori  Alfiere  Giufeppe  Antonio 
Francefchini,  e  Gaetano  Giufti  Ro- 
mano. 

Inventore  de'  Balli .  Il  Signor  Pietro  Fii- 
mantini  Romano . 

Imprimatur  1 
Si  videbitur  Reverendifs,  P.  Mag.  Sacri 
Pai.  Apoft. 

N.  'Baccarìus  Epìfc.  Bojan.  Vkefg. 

lìuprìmatur . 
Fr.Joachim  Pucci  Sac.Th.Mag.&  Socius 
Rihi  P.Sac.Pal.Apoft.Mag.  Ord.Praed, 

ATTO 


ATTO  PRIMd 

SCENA  PRIMA. 
Atrio  vicino  al  mare  nobilmente  apparato  : 
Altare  colPimagine  del  Sole  fopra  un  car- 
ro tirato  da  quattro  cavalli  ;  Tripode  eoa 
fuoco  accefo .  Popolo  numerofo  »  e  cor* 
teggio. 

Parte f^ope  In  Trono  ,  ^rface  i  ed  Armindo  ♦ 
Par.^^T^U  deireccelfe  mura 

X  Di  que(la)Che  inalzai  Cittade  altera^ 
O  lumìnofo  Dio  ,  prendi  la  cura  : 
Spargi  dalla  tua  sfera , 
Nel  fuo  fecondo  fen  raggi  benigni  t 
E  parlino  di  lei  Sirene  ,  e  Cigni . 
A  lei ,  Regal  mia  Figlia  , 
Chedefta  a  meraviglia  ,  e  Terra ,  e  MarCj 
Oh  come  lieta ,  oh  come 
Or  Partenope  dona  anche  il  luo  nome . 
Viva ,  viva  Partenope  ,  viva  i 
Chiara  al  pari  del  Sole,  che  adora^ 
Le  fue  fpiaggie  fecondi  l'Aurora  f 
E  ogni  Mufà  ne  canti ,  e  ne  ferirà» 
Tutti*     Viva,  viva  Partenope  ,  viva* 

S    C    E    N    A  II. 
Rofmìra  in  abito  d' Armeno  ,  che  sbarca  col 

feguìto  dì  comparfe  Armene ,  e  delti . 
Arm.  \  Rface  • 
'Arj:  J\  Armiìido  . 
y^ffi^.Oflcrvai 


ìo  A    r    T  0  ^ 

ArJ.{^  qual  volto  è  prefente  agli  occhi  miei?) 
v^W'Mira,  Signora,  mira, 
K4r/i(Parmi  Rofiiìira .) 
TaYt.Oìì  ,  che  vuoi  ,  chi  fei  ? 
/^c?/(Fìnger  degg'io^  voi  m'aflìftete,  o  Dcit) 

Generofa  Reina  , 

Dalle  campagne  Armene 

Il  Principe  Ewrimene  a  te  s'inchina , 
JP^r/,Sorgi ,  ^  dì  la  tua  brama . 
^(^/(Arface  è  qui  :  non  m'ingannò  la  fama-) 

Con  cento  vele  >  e  cento 

Deirinfido  elemento 

l'onde  vafte  io  fgorreai  quando  fi  dell;? 

Orgogliofa  tempefta. 

Che  di  ricchezze  gravi  % 

Fuor  che  la  mia  ,  tutte  afforbl  le  nsivi. 

Alfin  l'empia  procella 

Mi  tragge  in  quefto  lido  ; 

Odo  l'alto  tuo  grido  5 

E  vengo  a  te^  che  fei  sì  degna  ,  e  bellg? 
Fi7r^.Euriniene  ,  che  chiedi  ? 

Alle  miferie  mie  foccorfo  ,  e  aita , 

Ch'io  per  fcampar  la  vita: 

Donai  le  merci ,  e  preziofe  ,  e  rare 

Tutte  all'ingorda  avidità  del  mare? 
l^^rr^Principe  ?  che  ben  tale 

L'alta  idea  ti  palefa , 

Ho  pietà  del  tuo  male  > 

Il  tuo  danno  mi  pefa  j  • 
.  E  al  merto  tuo  m'impegno 

Dar  nella  Reggia  mia  porto  condegno  . 

SC£: 


p  K  imo; 


SCENA  III, 

Ormonte  con  mi  Mejfagglero  d'Emìlìo^e  dettì^ 
Om.Tr%  Egina  ,  in  folte  fchiere 
X\»  IJ  Popolo  Cumano 

Ingombra  tutto  il  vicin  rnonte^e  il  piano. 
P^^r^NulIa  intenderti  ? 
Om.Solo  , 

Ch'Emilio  >  il  primo  lor  Principe,  e  Duce 

Teco  parlar  desia  , 

E  quello  MeflTaggier  dal  campo  invia  , 
^m.Che  penfi  Fart^nopc  fsnf^.^ 

Arjl^otx  temere  • 
Hof.  E  ti  fovvenga  i 

Che  qui  giunfc  Eurimene  , 
Parì,Em\ììo  venga . 

al  Meffaggtcro ,  che  fuhìto  parte  • 
Mi  troverà  nemica ,      fcend^  dal  Trofeo* 
Se  vuol  del  Soglio  mio  turbar  la  pace  : 
Seguimi  Ormonte  i  e  tu  mi  fcgui  Arface  % 
^r/  Vengo ,  ma  mi  trattiene 
Qu)  per  pochi  momenti 
Cert'ide^  ,  che  ravvifo  in  Furimene 
fi  ferma  ad  offervar  Rofmìra . 
*  Sento  in  mirar  quel  volto 
^  L'alma  curbarfi  in  petto  . 
Se  al  brip  ch'ha  in  fen  raccolto^^ 
Se  al  moto  ,  al  guardo  credo  ^ 
O  in  lui  Rofmira  io  vedo  , 
O  inganno  è  del  penfier  . 


ATTO 
L'innafpettato  oggetto , 
Che  faflì  a  me  prefeate  , 
Reftar  fa  la  mia  mente 
Dubbia  tra  '1  falfo  ,  e  '1  ver . 

Sento  &c. 
SCENA  IV^ 
-  Rofmìr^  j  ei  ArmìndQ  . 
Kof/^àvalìQv,  fe  gli  Dei  (fei? 

Rendan  pago  il  tuo  cor,  dimmi  chi 
j4m.Armindo ,  e  traffi  in  Rodi 

Natali  illuftri ,  e  con  temuto  impero 
Sotto  quel  Ciel  fono  il  Signor  primiero  ♦ 
^(?/Sembram3  il  tuo  fembiante 

Sparfo  di  duol ,  giovar  ti  può  Eurimenci* 
^m.Non  fi  trova  rimedio  alle  mie  penC^ 
^of.Dìmmi  'ì  ver ,  del  tuo  core 
Il  tormento  crudele  è  amore  ? 
jim»  E'  amore  • 
Mof.  Genio ,  che  a  te  mi  lega 
Fà  provarmi  il  tuo  male  ^ 
^m.E  perchè  genio  eguale 

Mi  ftringe  a  te ,  quanto  nel  petto  io  celo. 
Tutto  in  liberi  fenfi  ora  ti  fvelo  » 
Partenope  è  il  mio  Nurae^ 
iRof.  Ed  ella  fente 

Dell'amor  tuo  pietà  ? 
Arm.O  finge  non  faperlo  $  o  non  lo  sà 
Rof  Non  ti  fcoprifti  ? 
Ar  m*  Ed  a  che  prò  ^ 
Perchè? 

Arm.  Ad  Arface  giurò  coftanza  f  e  fè  • 


?  K  l  M  0^  n 

Arm*  E  pena  ,  e  more 

Di  Partenope  amante  » 
Rof.  (Ah  traditore .) 

Armindo ,  fe  palefi  i  dolor  tuoi  » 
Forfè  goder  tu  puoi , 
Ma  fe  afcondi  i  fofpiri  » 
Se  con  lagrime  occulte  il  ciglio  bagni  • 
Perchè  d'amore ,  e  del  deftin  ti  lagqj 
Spiegati ,  c  dì ,  che  Tami  » 
Dì  j  che  pietà  tu  brami , 
E  dille ,  che  il  tuo  core 
Vorria  trovar  mercè  « 
Scoprendole  il  tiio  foco  9 
Vedrai  »  che  a  poco  a  poco 
S'accenderà  d'amore  9 
Spfpirerà  per  te  #     Spiegati,  Sh^p 

SCENA  V. 
Armtnào . 

ARmindo  ardifci ,  e  prova 
Di  palefarti  amante:ahi,che  non  giovap 
Non  giova  P  e  come  il  fai , 
Se  non  tentarti  mai 

«Chieder  conforto  agli  afpri  tuoi  tormetif 
Può  giovarti  '1  tentar ,  dunque  fi  tenti  # 
Al  mio  tcforo 

Dirò ,  che  peno  » 

Dirò^  che  moro, 

E  ch'abbia  almeno 

pi  me  pietà 


14  ^^J    T    T  0 

A  dar  rifioro 
Alle  mie  pene , 
Forfè  il  mio  bene 
Si  moverà  •  AI  mio  Scc, 

S   C    E    N    A  VI, 

Arface  ,  e  Rofmìra  • 

Arff^  Che  Arface  delira , 

K^O  che  d'efler  t  u  nieghi,e  feiRofmira* 
Veggio ,  che  il  tuo  fembiante 
L'immago  di  Rofmira  in  fe  ritiene  , 
E  quale  amai  Rofmira ,  amo  Eurimenc  • 

HofMk  da  te  non  vorrei 

Al  pari  di  Rofmira  effer  tradito  « 

^r/Gome  ? 

jKoJì  Arface  ,  ti  fei 
Così  prcfto  fmarrito  ? 
Senti  per  feguir  te  ,  tutto  abbandono  % 
E  pur  ti  giungo  aJfin  j  Rofmira  io  fono  o 

y4r/Bclla  . . .  • 

J^(?/.Bclla  mi  chiami  » 
*Tù,  che  fede  non  hai>  tu*  che  non  m'ami  ì 

Arf.Vamo  • .  •  * 

Jiof.ì^on  può  chi  afpira 

Di  Partenope  al  Soglio  amar  Rofmirat 
Di  quefta  Reggia  al  Trono 
'  Afpira,  ingrato  Arfact,  io  ti  perdono  : 
Vedi  quanto  in  amor  fina  fon'io  ^ 
Che  vaga  del  tuo  ben  >  trafcuf  Q  il  mio  ♦ 

^r/Conofco  il  fajlo  % 

Jiof.^{coìu  • 


PRIMO. 

Io  da*  voleri  tuoi 

Chiedo  lieve  mercè . 
^r/Dimmi  ,  che  vuoi  ? 
Jiof.^on  voglio  già  fdegnata 

Rimproverarti  della  fede  a  quefla 

Delufa  Principcfla  ,  un  dì  giurata  , 

Perche  a  te  non  desìo  d'effer  molefla  : 

E  non  bramo  ,  che  noja 
.  Rechino  co  i  miei  teneri  lamenti 

Gli  andati  amori, agli  amor  tuoi  prefcnti. 

Bramo  ,  fe  mei  concedi  > 

Favor  non  grande  :  ma  .  # , . 
v4r/]Dimmi ,  che  chiedi? 
/2!(?/Sai ,  che  chiedo.'^  ma  prima. 

Per  effer  ben  ficura  , 

D'ottener  quato  io  vuò,prometti,  e  giura^ 
ArfX)'\  far  ciò  ,  che  vorrai 

Giuro  ad  Amore,  al  Cielo  ,  ai  Numi . 
Ah  frena 

La  fagrilega  lingua  ?  e  a  chi  giurarti 
E  non  fai ,  che  mancafli 
Con  perfidi  coflumi 

Altre  volte  ad  Amore,  al  Cielo,  ai  Numi?^ 

Se  ad  efeguir  t*impegni 

Ciò  ,  che  Rofmira  chiede , 

Giura  non  sii  la  tua ,  sia  la  mia  fede» 
ArfXo  sù  Ig  fede  .  .  • . 
Rof.Sh  la  fede  mia. 
-^^rf.Giuro  far  pago  il  tuo  desìo  . 
/i^/Nondevi 

Dir^ch'io  fia  donna^e  che  Rofmira  io  fia  j 


A  fcoprirmi  non  hai 
Da  qual  fia  mai  barbaro  cafo  aftretto  ; 
Mi  prometti  così  ^ 
ArfCos\  prometto  • 
Mof^  *  Ti  credo  >  e  fofpendo 
La  giuda  vendetta  $ 
A  cui  già  m^invita 
La  fede  negletta  , 
Queft*aJma  tradita, 
L'oflFefo  mio  cor  • 
Giurafli  :  vedrò 
Da  ciò,  che  farai  » 
Se  ancor  quella  voIU 
Infido  farai. 

Sarai  traditor .       Ti  credo,  &c* 
S   C    £   N    A  VIL 
Arface  • 

ROfmira ,  ò  Dei ,  Rofmira 
Sotto  mentite  fpoglie 
Di      fen  viene  in  traccia , 
Rinuova  le  miedoglie,e  vuol,ch'io  taccia, 
Tacerò  ,  come  chiede  : 
Ma  già  vacilla ,  e  cede 
Al  primo  ardor  la  mia  feconda  face  ; 
E  appena  gli  occhi  miei 
Riveggono  Rofmira  , 
Che  quell'alma  fofpira  ,  e  torna  a  lei  ^ 
^  Le  dirò  belJ'Idol  mio  , 

S\  t'offefi  :  ora  mi  pento , 
Il  mio  error  poni  in  oblio  : 
Fido  Tempre  a  te  iàrò . 


p  RI  MG  m 

E  fé  il  labro  non  potrà 
Rifvegllar  in  lei  pietà  , 
Anche  il  pianto  aggiungerò  ♦ 

Le  dirò  &c* 
SCENA  Vili- 
Partempe  y  ed  Ormonte . 
Tar.^yXzxi  pronti  i  miei  Guerrieri 

i3a  ftringer  l'armi  in  marzial  cofllttoS 
Om.Con  ardimento  invitto 

S'accingeranno  ad  ogni  durà  imprefa 
Vaghi  di  gloria ,  e  della  tua  difeia . 
fartS^  guerra  Emilio  brama 

S'avvederà  ,  che  t  trionfar  mi  chiama  : 
Om.Regina ,  io  già  non  credo, 

Che  venga  Emilio  a  provocarti  alParmi  ; 
Troppo  farebbe  ardito  i 
S'ei  ti  recafle  il  fanguinofo  invito . 
Part.lb  perche  dunque  feco 

Tante  armate  falangi  in  Campo  ftanno  ^ 
Om.Forfe  per  pompa  fuajnon  per  tuo  dàno. 
Part*  E  quando  ciò  fia  vero  y 

Ancor  le  fchiere  mie  ftar  fi  vedranno 
Solo  per  pompa  mia,  non  per  fuo  danno; 
Om^Per  far ,  che  fia  tua  preda , 

Bafta  folo  ,  ch'Emilio  ,  e  venga ,  e  ved^, 
,  *  Venga  nemico  ,  e  poi 

Veda  i  begli  occhi  tuoi , 
.  Che  amante  refter-à  : 
Già  innamorato  parmi , 
E  pria  di  ftringer  Tarmi 
Vinto  fi  renderà  .       Venga  8cc^ 

SCE- 


"A  i:  T  0 


S   e   E   N   A  IX. 

Armindo  y  e  Parte^ope^  ' 

^m.Q  Ignora.  , 

Pan*  O  Armindo ,  e  Tempre 

Così  dolente  ,  e  raefto?  (ftoc' 

Che  mai  t'affligge ,  e  che  infortunio  è  que-j- 
t^m.Alfin  gli  occulti  miei , 

Pur  m'è  forza  fvelar ,  gravi  tormenti  : 

Deh ,  fe  cruda  non  fei 

Abbi  pietà  del  mio  dolore',  e  fenti  • 
P^rr.Narrami  '1  tuo  cordoglio  > 

Ch'io  pietofa  Tarò . 
Jìrm.  Narrar  noi  voglio  • 
Part.E  qual  penuer  t'ha  moffo 

A  non  fcoprirlo  più 
^m.Scoprir  noi  pofiTo . 
Pari.Sol  per  giovarti  io  chieggio  , 

C^al  fia  la  pena  tua  . 
-r^m.Dirla  non  deggio . 
PanMa.  perchè 
Arm.Tcmo  folo , 

Che  fia  d'ofFefa  tua  quefto  mio  duolo . 
Pm.Tanto  crudel  non  fono  3 

Spiegami  la  tua  pena  , 

E  fe  qucfta  m'offende  ,  io  ti  perdono  « 
^m. Regina,  io  vivo  amante  . 
Pan.SQgui ,  di  qual  fembiante 

Vada  acccfo  il  tuo  cor  faper  desìo  • 

Arm» 


PRIMO 

^m.Troppo  chiedefti ,  addio  . 
Part. VQvm^tì  ,  e  per  tua  pace 

Scoprimi  TldoI  tuo. 
^m.Nò  ,  viene  Arface. 
Part^Oàìmì  Armindo  ,  e  quale 

Prendi  fdegno  d'Arface  ? 
^ra.E' mio  rivale. 
Part.Fork  quella  fon'io  > 

Che  fofpirar  ti  fa  ? 
^m.Regina  ,  addio  ,  . 
Part.ì>ion  poffoamarti,e  no  poter  mi  fpiace 

Jyla  non  ò  colpa  mia, colpa  ò  d'Arface  • 

SCENA  X. 

P  art  etiope ,  Arface ,  e  dopo  Rofmlra . 

tArfX^  Di  che  reo  fon'io?  (mio: 
Part.xlà  D'aver  fatto  del  tuo,  fervo  il  cor 

Per  me  languilce  Armindo  . 
l^r/.Armindo  1^ 
\Part.  E  fai , 

Quato  ad  Armindo  io  devo,  egli  (en  venne 
*    Con  mille  armate  antenne , 

E  delle  vele  x^\t  fi  fè  fegu;^ce  : 

Ma  fe  amar  noi  pofs'io,  colpa  è  d'Arface, 
Arf,^\\  y  che  l'anima  mìa  , 

FiflTando  il  guardo  in  te  (Rofmira  oblia.) 
Pm. L'anima  tua  ,  che  fa  , 

Fifìando  il  guardo  in  me  ? 
^r/Viver  non  sà . 


20  Ario 

Per  te  moro  • 

Paru       Ed  io  per  te. 

Arf.        Cara  gioja , 

Part.      Amato  bene  •  •  /• 

Arf.T^ci  j  bafta. 

Part. Perchè  ? 

Wr/Giunge  Furimene . 

ParL  E  fe  giunge  Eurimene  ? 

Arf'Evuoì  :»  che  fappia 

Straniero  Cavalier  i  noflri  amori  ? 

Part^l^on  foggiace  a  rofìTori 

Accefo  cor  di  puro  foco  onefto  : 
SentijEurimenciJWio  bel  Nume  è  quefl;p% 

Rof.E,  tu  lei  riamata  • 

Fan^Son  riamata  • 

^r/COhimè  .) 

Part.^  ci  giurammo  fè  * 

RoJ.  (Sorte  fpietata .) 

Part.DovQ  Eurimene ,  dove  ?  (^vml  partire. 

Rof.A  Jagrimar  h  mia  fventura  altrove . 

Fm.Qua]e  fventura  ? 

Rof.AkoìtQ. 

ArJXOra  mi  fcopre  •) 

^cy.'Vidi  Ja  tua  fembianzaje  chiaro  in  quella 

Vidi  l'anima  tua  quanto  Ila  bella  ; 

Onde  in  un  tratto  amore 

Della  parte  migliore , 

Che  la  fragile  adorna  il  cor  m'accefe  : 

Ma  perche  m'è  palefe , 

Che  già  d'altri  tu  fei 

Sperar  più  non  pofs'io  conforto  ,  e  pace, 


I  PRIMO.  ZI 

Nafcefti  fol  per  tormentarmi  Ar&ee* 
Arf(KQfpìra  il  core  amante  , 

E  confbfo  or  s'aggira 

A  Partenope  intorno  ,  ora  a  Roimira  .) 
Parr.Con  affetto  sì  degno  , 

Principe ,  fe  tu  m'ami  3  io  non  ti  fdegno. 
Hof.LkvQ  ri  fioro . 
Part^Altro  fperar  non  puoi , 

Ch'eflcr  non  voglio  infida  agli  amor  fuou 
^(?/Partenope ,  fe  fede 

GiurafTì  a  me ,  come  giurarti  a  lui , 

Io  per  qualfia  mercede 

Non  faprei  ribellarmi  agli  amor  tui'i 

E  fe  pure  fi  daffe 

Delia  bellezza  tua  beltà  maggiore , 
Non  farei  mai ,  che  il  core 
Avvampafie  alPardor  di  nuova  face  : 
Credo  però ,  che  io  farebbe  Arface  . 

yJr/T'inganni,  anch'io  ben  sò  quato  difdica 
Lafciar  per  nuovo  ardor  la  fiamma  antica: 
Oprar  faprò  ciò  ,  che  d'oprar  conviene^ 
Alia  mia  fedeltà  ,  credi  Eurimene . 

i?^/.Scufa  ,  ti  veggio  in  volto 

Un  non  sò  chè  ,  che  poca  fede  addita , 
E  fe  Donna  fo/s'io  ,  sò  ben  che  molto 
Temerei  dal  tuo  genio  effei  tradita  : 
Regina  ,  io  già  non  fono 
Di  sì  deboli  tempre  , 
In  amor  fido  femprc 

j    Eurimene  vedrafij , 
E  fe  tu  lungi  andalTi 


Il,  AUTO  \ 

Del  tuo  piede  il  mio  pie  farei  feguace . 
Non  credo  già  ,  che  lo  farebbe  Arface. 
Compatifco  gli  accenti  , 
Che  ad  onta  del  mio  ben  dal  labro  fciogH; 
Farti  caro  à  me  tenti  > 
E  di  sì  dolce  amor  vuoi ,  ch'io  mi  fpoglij 
Ciò  far  nonpoffo,  tnà  perchè  tu  veda 
Quanto  il  mio  fpirto  à  tuo  favore  inclina 
Sarai  mio  Cavaliere  ,  io  tua  Reina  . 
Altro  ftral  non  Voglio  in  feno , 
Che  quel  dardo  , 

Che  il  tuo  fguardo  aà  Arp 

Dolcemente  mi  vibrò . 
jSIon  fperar  ,  ch'io  venga  meno 
Della  fè,  che  a  lui  giurai,  a  Rofnu 
Non  fperarlo  ,  perchè  mai , 
Nò  ,  che  mai  effer  non  può . 

Altro  ScCv 

SCENA  XI. 

RofmiYa  y  ed  Àrfaci .  ' 

Ì?(5/^T  Novelli  amor  tuoi  | 
X.  Io  fteffa  udii,  nega  infedeJ ,  fe  puoi  > 

^r/'.Rofmira  ,  e  tanto  fei 
Vaga  delle  mie  pene  ? 

Rof  Rofoira  non  Ibn'io  y  fono  Furimene .  ; 

ArfC^vz  non  più  • 

i?J)CT'accheta  ? 

Mofla  da  gelofia  l 
Sarai  dell'ira  mia  berfaglio,  è  meta  . 


PRIMO  aj 
Ecco  pentito  lo  riedo 
Ad  offrirti  il  mio  cor  . 
^t^/iPiili  notiti  credo  . 

Tortora  >  che  il  Tuo  bene 

Cerca  dal  Bofco  al  Prato> 

Se  lo  ritrova  ingrato 

Kemica  fua  diviene , 

E  non  gli  crede  più  \ 
S'egli  pietà  le  chiede  , 

Ella  nè  men  rafcolta  ,  ^ 

Penfa  ,  che  un'altra  volta 

Pria  le  promife  fede  , 

Poi  traditor  lefìi . 
Tortora  ,  che  il  fuo  bene 

Cerca  dal  Bofco  al  Prato  > 

Se  lo  ritrova  ingrato 

Nemica  fua  diviene  y 

E  non  gli  crede  più  • 
Ingrata  anima  bella 

10  fon  la  Tortorella  > 

11  Traditor  fci  tù .    Tortora,  &c. 

S  CENA  xir. 
Arface  ^ 

ORofmirà  gradita 
Bella  cagion  della  mia  prima  plaga; 
O  Partenope  mia  cagion  pur  vaga 
Della  feconda  dolce  mia  ferita , 
Se  in  due  non  mi  divido  > 
O  fono  ingrato  all'una,  o  all'altra  infido. 


?4        ^        y  T   1  0 
*Mi  fan  guerra  due  penfieri 
Ambo  fieri,  ambo  tiranni, 
E  mi  dan  crude!  tormento 
l'uno,  e  l'altro  mi  flagella 
Con  la  bella 
Rimembranza , 

O  di  lei,  che  Jafciar  tento, 
O  di  lei ,  che  penfo  amar . 
Sventurato  amante  core. 
Che  farai  fra  tanti  affanni 

lafciar  l'una  è  tradimento  ; 
^on  puoi  l'altra  abbandonar. 

SCENA  XIII. 
Sìtanza  d'udienza. 
Fmenope,  edOrmome  n  quale  parte 
e  poi  torna  con  Emilio ,  Rofmira ,  ' 
«  -^ypcci  ed  Armindo. 

Om.-n  Egina,  Emilio  arriva: 
„         i-'mclita  Reggia  oflerva , 
5 1  tuo,  grand'Av/  effigiati  in  fafli . 
l'an^Yanne,  incontralo,  e  paffi:  (parte  Orm, 
Guerra  avrà ,  fé  vuoi  guerra , 
E  fe  ftringer  gli  piace 
Meco  amicizia  ;  ed  amicizia ,  e  pace .  i 
7orna  Ormonte ,  e  'vengono  con  lui  Emilio  , 
e  gli  altri ,  e  vengono  portati  fuora  una  fe. 
àta^  eanque  fcabein.  e  tutti  fiedono  . 
^«///.Regina,  alle  tue  piante 

Par  ch'io  venga  nemico,e  vengo  amantej| 

Part.  1 


PRIMO. 
Vf. Amante  già  non  parmi 

Chi  viene  à  me  cinto  di  fquadre,e  d'armi. 
F^i/.Partenope ,  fevuoi 

Sudditi  i  miei  Guerrieri  aver  tu  puoi . 
P^y^.Come  ? 

EmìUW  Letto  ,  e  il  Trono  à  me  deftina  , 

E  de*  Popoli  miei  farai  Reina . 
e^m.(Aiii,  che  richieda .  ) 
^^/(Udifti? 
u4r/A  me  non  fpiace , 

Ch'ella  d'Emilio  fia  .  £$rà  loro  due. 

^o/.Povero  Arface .) 
jPar^"Principe ,  e  quando  amore 

Per  me  t'accefe  il  core  ? 
Ewi/.Dal  d\ ,  che  in  quefte  rive 

Pofafti  il  pi  è  ti  vidi;  ignoto  ,  ed  arfi  > 
*  E  da  quel  dr  mille  fofpiri  ho  fparfi  • 
JÌm.(S'ella  cede  ,  io  perifco  .) 
^a/(E  tu  fofpiri 

ArfJo  nò .        t  Qrà  loro  due^ 

J?6/^Ti  compatifco.) 

/^arf.L'intenfe  fiamme  tue  tanto  afcondefti  ? 
^    Ed  or  del  foco  antico , 

JPerchiedermi  pietà  giungi  nemico  ? 

In  mal  punto  giungerti  • 
y^m.(0' dolce  fdegno  .) 
Jiof.(kv{àcc  ti  riftora . 
ArfÒeh  non  mi  affligger  più.  Qrà  loro  due* 
/2o/Non  bafta  ancora .) 
f»;//.!©  le  Cumane  genti 

Non  moffigià  ,  nè  tuo  nemico  io  fono  : 
JParrcnp  B  Le 


1  «J  ATTO 

Le  tue  moli  eminenti 

Poiché  videro  alzate  in  sì  beJJido, 
Ue/tar  di  guerra  un  grido  , 

E  a  danno  tuo  per  geiofia  s'armaro; 
Per  farmi  tuo  riparo 
Mi  fò  Jor  Duce  ,  e  qui  furtivo  io  veneo 
Se  te  per  Spofa  ottengo  '°  ^engp 

Tutti ,  popoli  miei  paghi  Tarannò . 
E  fuperbi  godranno  ' 
Con  nozze  così  iJJuftri,  e  memoranda 
p  Scorgere  iJ  Jor  Signor  fatto  più  g  "de 
Pnn.Kor,  deggio .  nè  vogl'io  * 

Perdere  il  cor  per  acquiftarJa  pace  : 

OmTchlZV'      '"'^  "'^'^^^  à  te  piace.. 
um.(Lhe  magnammo  cor!)  ^ 
£»//.Deh  non  forzarmi 

Chef  t'^Lt^ 

u  rorietemi  ,  io  non  pavento  . 

/5^//.Guerra  non  voglio,  e  quando 

Tu  la  volem,ecco  a' tuoi  pLi  '  brando  • 

VrnYJ'''^-T''^.^^'S"°*'''«"d''^ 

^■i^/r  *Oueft>?°''       ^;SSÌ ,  e  difendi  . 
(^ueJt  anima  accefa 
Da  Jumi  sì  belli 

Ritorna  a Jj'imprefa , 
£  vincer  faprà . 

Ma 


F   K    I   M  0 . 
Ma  il  core  nel  feno 
Dal  dardo  di  quelli 
Ferito ,  vien  meno  > 
E  chiede  pietà .  Quefl:'  &c. 

SCENA  XIV. 
\FartenopQ ,  Arface  i  Rojmra ,  <Armndot 

}sd  Ormonte  • 
Fan.  A  RTace  tu  (arai 

x\  Degli  Rferciti  miei  Duce  primiero* 
Arm.^ork  valor  guerriero 
Non  è  in  me  pari  al  fuo  ? 
Om.Non  hò  fors'io 

Core  eguale  al^uo  cor  nel  petto  mio  P 
Rof^orkàì  me>perchè  t'è  ignoto  il  merto, 

Poco  forte  mi  (limi  in  Campo  aperto  ^ 
Arf^Gìwxo  ^  qual  fi  richiede 

In  tanta  imprefa  invitta  fè  • 
Rof.Cht  fede  ? 

Sai  pur,  che  ti  ravvifo 
Segni  di  poca  fè  fcolpiti  in  vifo . 
/'^rr.Troppo  ardifci  turimene . 
v^m.[E  il  foffre  Arface  f} 
Orm.[Cos\  l'offende ,  e  tace 
¥ art.Pi  Partenope  innanzi . .  • 
•^r/Ah  frena  Pire, 

Di  giovanetta  età  fcufa  l'ardire . 
Rof  Tu  delPardir  mi  fcufi  > 

E  me  d'incauto  >  e  di  leggiero  accufi  ? 
iP^rr.Non  pili ,  Voglio  >  che  quello 
Principe  di  Corinto 
Abbia  dell'Armi  il  general  comando  . 

Ji  z  Arm* 


*^m.  Andrà  dunque  indiftinto 

IJ  mio  nome  ? 
Om.Ii  mio  brando  ? 
Rof.^  coafufo  tra  gli  altri 

Anch'io  ftringer  dovrò  la  fpada ,  e  Tafls 
^m.Non  è  ragion  . 
/?o/Non  è  giuftizia. 
J^arf.  Batta. 

Con  generofa  lite 

CeflTate  ornai  di  garreggiare  ^  e  udite . 
Amazzone  guerriera 
D'ogn'armata  mia  fchiera  , 
Perchè  uniti  à  pugnàr  Tonor  vi  fproni  , 
Io  la  (corta  farò  ,  voi  miei  Campioni  • 
Prenderà  da*  cenni  miei 

Norma  ^  e  legge  ogni  Guerriero  ; 
Ma  tu  folo  avrai  l'impero,  [^ad  ArJ* 
Idol  mio,  diqueftocor. 
*  Chi  a  turbarmi  vien  la  pace , 
Sarà  fegno 
Del  mio  fdegno . 
.Come  tu  l*oggetto  fei       \aà  Arf. 
Di  mie  brame ,  e  del  mio  amor . 

Prenderà  &c# 
SCENA  XV. 
Arface ,  Rofmìra  ,  Armindo  . 
-4r/T7  Uri  mene  ,  ai  cimenti  (le.) 

Venir  tu  vuoi?(noI  pemettete,ò  del- 
/^o/Forfe  in  petto  racchiufo  r 
Quafi  femina imbelle , 
Cor  non  avrò  deirarmi  avvezzo  ^ìVix^o  d 


F   R    1   M  0  * 
4ff.C\h  dir  non  poflb ,  io  chieggio  , 
Se  combatter  tu  brami  :  []e  tacer  deggio.J 

M'avvalorano  il  core 
Al  conflitto  vicin  gloria ,  ed  amore  : 
^  Quella  per  farmi  degno, 
*   Quefir  perchè  fon'io 

Di  Parteno{)e  accefo  i  e  tu  ben  fai , 
'  Che  il  mio  duol,te  prcfente,  io  le  fpiegai. 
/4m.E  già  per  lei  ti  facttò  Cupido  ? 
RofU\  faettò  noi  niego  ; 

(Amico  infido .) 
ArJWn  Si  tenera  età 

Aver  cuore  fi  può  ,  forza  non  già  : 
Onde  tu  con  gran  rifchio 
Brami  degli  anni  in  fu  M  fiorito  Aprile 
Farti  in  guerra  immortai . 
Ro/Tema  chi  è  vile;ò  queftojl  mio  cofiglio. 
ArjÀQ  no  temo  già  il  mio,mà  il  tuo  periglio 

fartc  • 

s   e    E    N    A  XVI. 
Armindo  ,  e  Rojmìra  . 
/4m.Tp\  Eggio  di  te  lagnarmi  , 

JL^  Ti  fido  le  mie  pene>e  poi  sleale, 
Tu  degli  amori  miei  ti  fai  rivale. 
(i?q/iNon  ti  dolere  ,  à  tuo  favor  mi  fingo 
Di.  Partenope  amante  , 
Per  deviar  dalla  fua  mente  Arface  . 
ArmSQ  il  tuo  gentil  fembiante 

A  Partenope  piace  ? 
Re?/. A  te  la  cedo. 
/^m.E  s'ella 

B  j  Te 


so  A   T    T  0 

Te  per  fpofo  desiar* 
Rof.ì<ion  potrà,benchè  voglia,cfler  già  mia  ♦ 
Arm.Vovk  con  altra  bella 

Ne'  lacci  d'Imeneo  ftretto  fei  tu  ? 
Rof.Di  me  ti  fida,e  non  cercar  di  ^\h*part€* 
A  m.Oh  fe  foffer  veraci 
Gli  accenti  d'Eurimene; 
Di  qua!  gradita  fpeme 
Nudrirei  quefto  cor  .  Mà  chi  sà  poi,  « 
Che  diverfi  da  ciò  ,  ch'il  labro  efprime. 
Non  fian  ,  per  ingannarmi ,  i  penfier  fuQU 
Refta  in  fen  mefla  ,  e  dubbiofa 
I/aJma  mia  :  fperar  non  ofa  : 
Vuò  fidarli  :  e  teme  ancor  • 
Penfà  ogn'ora  al  caro  Bene  ; 
Ed  accrefcon  le  Tue  pene 
Gelofia  5  Speranza  ,  Amor  • 

Refta  Scc. 

SCENA  XVII. 

Campo  con  Padiglioni  da  una  banda  ^  e  Bofco  da)!* 
altra  5  dove  ftà  fchieratorefercito  d'Emilio  •  Poi 
viene  con  trombe  ^  e  tamburri  alla  tefta  delle  fu^ 
fquadre 

Partenope ,  Arface  ,  Armtedo^  ed  Ormonte. 
Emìl.T^  Orti  fchiere  vicino  è  il  cimento, 
J7  E  alle  palme  vi  chiama  il  mio  core, 
Benché  grande  è  Timprefa^ch'io  tentOi 
E'  men  grande  del  voftro  valore . 
Fm.Siamo  d'Emilio  a  fronte  , 
E  chiaro  a  me  dimoftra 
Ciafcun  di  voi ,  che  Ja  vittoria  è  noflira  • 

Col 


P    R    I    M   0*^  li 
Col  favor  degli  Dei . 
EmiUCon  valorofa  mano  • 
jP^iy/.L'efercito  Cumano  • 
EwìLGU  Eroi  Partenopei , 
Fm.Ogn'un  feroce  abbatta . 
fwi/.Ogn'un  aflTagiia  ; 
TuttlA  Battaglia  ,  a  battaglia  • 

Segue  la  pugna  y  e  fi  vede  ufcìr  Par  tenope  da  unfl^ 
parte  incalzata  da  alcuni  Guerrieri  Cumani ^  vie- 
ne Armindo  dall'altra  j  e  li  pone  in  fuga  • 

J^ar^Soccor^o  • 
^m.Armindo  è  teco . 
/^ijfr^Armindo  aita  : 

A  te  degg'io  la  libertà ,  la  vita . 
•/^m.S'uccida  : 
fart.  Si  difarmi  : 
^m.I/inimico,  che  fugge» 
a  2»  All'armi,  all'armi. 

Tartono  feguitando  i  Cumani  ^  e-  torna  un  breve  ,  mét 
caldo  combattimento  3  e  vien  fuori  Kofmira  ìncal* 
x.ata^  e  già  abbattuta  da  Emilio  ^  fit^^ggi^^gc^ 
Arface  con  alcuni  faldati  ^  e  libera  Kofmira  9  e  fà 
prigioniere  Emilio . 

F;«/7. Renditi ,  o  pure  eftinto 

Ora  a'  piè  mi  cadrai . 
y?r/!Cedi ,  fei  vinto  • 

fm/.Getto  il  brando  tradito  ,  e  difperato  » 
Non  cedo  al  tuo  voler,  cedo  al  mio  fato. 

/?^>/ Arface ,  i  meno  arditi 
A  foccorrer  ten  vola  : 
D'uopo  noa  hò ,  che  a  trionfar  m'aiti , 
B  4  Per- 


ATTO  PRIMO^ 
Perchè  la  fpada  mia  sa  vincer  fola  ♦ 
jF;i^/7.G  uer rier  ,  non  tant'orgoglio  • 
De'  miei  cafi  infelici 
Vada  altiero  il  deftin . 
Torna  Partenope  »  ed  Armindo  con  alcuni 
Soldati* 

Par^.Vincemmo ,  Amici. 

2vlà  de'  trionfi  miei 
Tu  gloriofa  pompa  Emilio  fei  ì 
Preda  cotanto  i lluftre 
Vò  faper  di  chi  fia  . 
Arf.Ld,  preda  è  d'ambo  noi. 
RoJlLa  preda  è  mia . 
Bml.lo  de'  tuoi  crini  d'oro 

Son  prigioniero  ,  e  non  d'alcun  di  loro  i 
Avrìva  Ormonte  con  molti  Frìgìonìerifattì^ 

e  Jpoglk  conquìfìatc . 
Or m. Ecco  9  Regina  .invitta  , 

Schiave  aj  tuo  piè  le  trionfanti  fchiere. 
Ecco  l'armi,  le  fpoglie  ,  e  le  bandiere. 
Pm.Cadefti  Emilio ,  e  mi  donafte  voi 

Palme  sì  degne  ,  ò  generofi  Eroi  . 
Coro.  Ti  circondi  la  gloria  d'allòri , 

La  tua  fama  trafcorra  ogni  riva  •' 

Empia  i  lidi- 

Degli  alti  tuoi  gridi , 

E  t'onori 

Con  tromba  fediva . 

Viva  ,  viva  Partenope  ,  viva  • 

Ti  circondi  &c. 
Fìn^  dctr Atto  Primo  • 

ATTO 


ATTO  IL 

S    C    E    N    A  L 

Strada  addebbiti  con  var)  adornamenti  c  con  ali- 
eno trionfale  di  trofei  j  di  frondi  ^  e  di  fiori ,  la— > 
quale  corrifpondc  fuori  della  Città  .  Partenopc 
fopra  un  Carro  tirato  da  Schiavi  preceduto  da  un 
torneo  di  Soldati  vincitori  ^  che  vengono  fefleg- 
giando  il  Trionfo  della  medefima  j  e  da  numerofa 
corteggio  3  parte  del  quale  porta  diverfe  Infegnc^ 
armi>  e  fpog^ìe  conquiftate  . 

Arfitce  I  Armindo ,  Rofmìra ,  Ormontc  j 
Emilio  incatenato  con  altri  prigionieri  ^ 

PartéJ^^'^/ivQ  mura  in  si  bel  giorno 
■         A  voi  torno  , 

1  wm  E  vi  porto  i  lauri  miei  ^ 
E  che  poi 
Sarà  di  voi  9 
Se  vi  ornate 
Appena  alzate 
E  di  palme  >  e  di  trofei  ? 
Emilio* 
Fmìl.Mta  Reina . 
FartSad^mi  aver  già  refo- 

Più  degno  co'  tuoi  lacci  il  mio  trionfo  : 
Olà  de' ferri  il  pefo 
Più  non  l'aggravi . 

Gli  vengono  tolte  le  catene  • 
Emil.Con  gentil  rigore 
Le  catene  mi  togli , 

B  1  Si 
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Se  al  pie  le  fciogli ,  e  le  raddoppj  al  core 
/^m.Emilio  efprimi  invan  fenfi  d'amore  . 
Rof.  Partenope  ,  ti  piaccia , 

Che  i  miei  fenfi  palefi  : 

Colà  nel  campo  intefi, 

Che  il  forte  Armindo  con  valor  guerrieroj 

Si  fè  tuo  fcampo  in  gran  periglio  • 
Tart^^  vero . 

Rof^J\^\y  che  trafie  Ormonte 

Prigionieri,  armi,e  infegne  a  te  dinanzi  : 

10  già  vinto  poc'anzi 

-  Emilio  avea  :  Regina  ,  con  tua  pace  , 

E  che  di  grande  in  guerra  ha  fatto  Arface? 
f  ^;/7.Cavaìier  j  cinto  andrebbe 

11  brando  mio  di  bella  palma  altera  , 
Se  da  Arface  foccorfo  il  tuo  non  era . 

F^r^.Dunque  h  RoJmWa  • 

^r/Lafcia  ,  che  fia 

Anche  gloria  di  lui  la  gloria  mia  • 
i?o/6milÌQ  co'  tuoi  detti 

Nulla  offendi  Furimene  : 

Scufar  lama  caduta  a  te  conviene. 

Ma  fuperbo  tu  fei ,  ai  Arface*^ 

Mentre  donar  mi  vuoi 

Vanti,  che  non  fon  tuoi  y  che  fon  già  miei% 
,  Om.  [Tanto  Eurimene  ardifce  «^J 
K^ìrm-i^à^  Arlace  ammutifce  ^) 
Parlasi  temerario  ancora  ^ 
Rof.Non  t'adirar  vSignora, 

Per  far  ,  che  tu  ravvifi  » 

Che  inutilmente  in  mia  foccorfo  ei  venne^, 

£chc 
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E  che  jJ  mio  braccio  ottenne 

Sólo  il  trionfo    e  ch'io  di  lui  mi  rido  , 

A  fingolar  battaglia  ora  Io  sfido  , 
Quarto  di  più  ?  s'arrefti . 
j    Da  ingiuflo  ardir  fei  mollo 

A  pugnar  feco  . 
*/lrf.\^E  favellar  non  pofTo  .3 
RofS'eì  ricufa  il  cimento , 

E'  fegno  di  timore  il  fuo  rifiuto . 
-^m.f  E  non  rifponde  Arface  ?  j 
Om.f  E  Arface  ò  muto  ?] 
Part.Frtna  gli  accenti  audaci  » 

Vanne  in  difparte  ,  e  taci  • 

Sì  mette  Rofmìra  da  banda  . 
f/»/7. Regina  a  far  ,  ch'io  cada 

Erra  chi  (lima,  che  badante  fia 

Sola  un  fpada  • 
Rof.^  pur  baftò  la  mia  • 
/"m.Taci ,  difs'io  . 
EmìLY mio  da  te  non  fui  • 
/'jr/. L'arroganza  di  lui  ad  Arface^ 

Contraria  tanto  ai  dolci  modi  tuoi  % 

Di  non  chiari  natali 

Par  che  il  dimoflri . 
/?^?/Jo  fon  d'eguali^ai  fuoi  • 
Part.h  tacer  tu  non  vuoi  ? 
Om'.fChe  orgoglio  infano  ?^ 
/2c/,[]Parlo  fole  a  tuo  prò.    piano  ad  Arm* 
v/^rm.Ma  parli  invano .] 
i^^rr.  Arface,  per  qual  brama 

Eurimene  così  t^ofTende  ogn-'ora  ? 


^6  A  T  r  e 

Rof.Sol  perchè  t'ama  ^ 
ParP.E  tu  non  taci  ancora  ? 

Se  tu  me  non  amafll ,  adArface* 

Ei  che  fperar  potria  . 
Rof.Sperav  potrei 

Viver  negli  amor  miei  lieto  ,  e  contento: 

[Parlo  folo  a  tuo  prò  .     piano  ad  ArmM 
ArmMà  parli  al  vento 
jPartSe  tu  me  non  amaflì         ad  Arfacc  i 

Egli  potrebbe  allor  fperar  mercè  ? 

Non  intendo  perchè  • 
j?^?/ Pere  he  tu  forfè 

Cefferefti  d'amarlo  • 
F^jrf.Devi  tacer . 

Rof.'Hon  parlo  .  \ 
Part^ Amerò  fempre  Arface  , 

Perchè  Arface  m'alletta  , 

Per  trionfo  di  lui  ,  per  tua  vendetta . 

PartonoPartenope^ed  Orinonte  fegultatl  da  tutto  ilce  f 
tegposfejìando folo  ifi)ldntl:,cbi!  cuflodifcono  Rofmìra* 

SCENA  IL 
Arface  >  Rofmìra ,  Armindo ,  ed  Emilio  • 
^r/npl  bramo  amico ,  e  teco 

X  Non  vuol  guerra  il  mio  core  #  . 
Emìl.ZChe  viltà  ! 
^m.Che  timore  !3 
jRq/;Tu  vuoi  placarmi  i  ed  io 
Solo  guerra  desìo  , 

Se  vendetta  non  fb  ,  non  fon  contento  i 
Am^ZChQ  valor  l 
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f^;7.Che  ardimento  !] 

v3r/Tanto  rigore  oblia  • 

^jCNon  lo  %ò  ,  fepria 
*l^{5n§iuago  a  vendicarmi  . 

Arf.SQtiti ..  .  •  V  : 

Hof.Dì  pace  mai  più  non  parlarmi  » 

Arf.    E  vuoi  con  dure  tempre 

Di  fiero  fdegno  armato 
Così  fchernirmi  Tempre . 

Rof.       ^Infido,  ingrato .]  piano  ad  Arf- 

Arf.     E  contro  me  tant'ira 

Ha  nel  tuo  petto  il  nido 
[[Rofraira ,  ò  Dio ,  Rryfmira . 

Rof       Infido,  infido.]      piano  tra  loro» 

Arf  In  me  lo  fguardo  gira , 
Non  effer  sì  fpietato 
fRofinirao  ^>  Dio  ,  Rofmira  . 

JRof       IngrztoA  agr^to.^pì^^^o  tra  tra  loro 

s  e  E  N  A  IIL 
Rofmtra  y  Armindo  ^  ed  Emilio^ 
^^i/.'VTOn  può  darfi  in  un  petto  .  ; 
Arm.  JuN  Mai  non  vidi  in  un  core  • 
Ez^^i/.Spirto  più  vile . 
ArmJè,  codardia  maggiore . 
Alternar  falfi  accenti 
Contro  il  valor  d'un  inclito  guerriero  ^ 
Non  è  da  cavaliero  .  ■  ■  ' 

^m.Eurimene  convienti 

Ingrandir  per  tua  gloria  il  tuo  Vitmko  # 
i?(j/iSoffrite  voi ,  s'io  dico  ^ 

Che 
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Che  Arface  ha  fpirta  in  feno 

£a;uale  al  voflro,^^  fbr !e  il  v:oftro  è  meno: 

Du  i  jue  a  parlar  di  lui  meglio  imparat.e  jr 

Che  (e  voi  roltraggfate  ,  id  jò  difendo  • 
Arm\lo  per  me  ibn  confufo  .3  ' 
Em}L\\o  noti  Tintendo  .3  * 
JlrmMz  s'egli  ha  sì  grand'alma  , 

Perchè  airofFefe  tue  muto  diventa  ? 
Perchè  quando  lo  sfidi  egli  paventa  ? 
^^/Forte  Leon  tra  cento  ,  e  cenìo  belvè 

NeirAffricane  felve= 

Grave ,  e  fuperbo  ftaffi  i 

Muove  ruggendo  i  paflfi  ^ 

E  maedofo  in  faccia 

Tutte  con  cigh'o  altiér  sfida ,  e  iiiinaccia  ; 

E  pur  fe  il  lampo  vede 

D'una  accefa  faeella  , 

L'audacia  del  JLeon  non  è  più  quella  * 

Tale  a  fronte  dì  voi  9 

A  fronte  a-ncora  d'altri  Arface  è  prode  . 

E  fe  vacilla  poi 

Soia  alla  vifla  mia  ,  quefta  è  mia  lode  . 
Che  ben  chiaro  egli  vede 
Una  agli  fguardi  voftri  ignota  face  , 
Che  in  me  rcintilla,€  che  fgomenta  Arface. 

EmllMon  (borgo  * 

Arm.^on  ravvifò  . 

F,^/?/.  Aitro  lampo  . 

^rvA  Altro  lume  . 

Er^lfGk^  quel  deiridol  mio  . 

Ar>n^^\  del  mio  Nume  •  partono^ 


SECONDO.  is^ 
^o/.Tradita  innamorata  , 

Pace  trovar  non  sò  giorno  ,  nè  fera  ; 
.  Il  mio  core  è  qual'era  , 

Ma  qual'era  non  è  quello  d'Arface  ; 
Forfè  per  ingannarmi  >  e  foffre  i  c  tace  • 
Che  cola  fia 
Lagelofia» 
Lo  fanno  tante 
Innamorate» 
Abbandonate 
Al  par  di  me. 
Tra  cento ,  e  centa 
E*  un  gran  portento  ^ 
Se  v'è  un'Amante  31 
Cheferbifè*  Che 

SCENA  IV. 

Sala . 

Partenopea  edArface^ 
Part.  A        di  chi  t'offefe , 

Jl\  Perchè  tante  preghiere  » 
Perchè  tante  difefe  ^ 
Arf.Pu^nò  per  te  * 
PartM^  con  parole  altere  ,  ' 
E  con  incaute  riffe 

Ardì  troppo  Euri  mene  %  e  troppo  di  (Te  * 
^r/.Partenope  ,  deh  rendi 

Di  belle  grazie  adorna 

Quello  delle  tue  glorie  tncllto  giorno  ^ 
PartS  che  ti  muove  Arfacer 
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A  Favor  d'Eurimene  ? 
^r/lUn  non  intefo  impulfo  ,  un  certo  che  , 

Che  fento  in  me  ,  ma  non  sò  dir  ,  che  fia: 

S6,  che  muove  a  pietà  l'anima  mia. 
SP^rr. Voglio  appagarti ,  olà     [al  Paggio. 

Volgi  ad  Ormonte  i  paffi , 

Dì  >  ch'Eurimene  in  libertà  fi  lafli  : 

Digli»  che  gli  palefi  , 

Che  della  grazia  interceffor  fu  Arface  : 

Gli  vieti  5  che  a  me  innanzi 

Di  venir  più  non  ofi  : 

Parti ,  e  fappi  efeguir  quanto  t'impofi  * 
Parte  il  Paggio. 
Molto  ti  devo  • 
Part.Ov  ti  confola  ,  e  lieto 

Raflerena  i  tuoi  lumi  • 
^r/Far  noi  poffo . 
3P^r?. Perchè  ? 

.w4r/^Par ,  che  vogliano  i  Numi 

Fulminar  contro  me  ftrana  ventura  . 
Tart.Qaedo  è  vano  timore . 
^^r/Non  è  cosi ,  me  lo  predice  il  core  ; 
Tutto  dolente ,  e  meflo 
Palpita  in  feri,  qualch'infortunip  è  quefto. 
Far^Son^pronta  a  darti  aita  , 
Cerca  faper  dal  core 
lì  previfto  dolore  ,  e  a  me  l'addita . 
jirf.     Sento  ^  che  va  coprendo 
Priva  della  fua  calma 
Quefl'alma 
Il  fuo  martìr  • 


Peno  v  mainoja  intendo 
Qualfia  'qor 
La.penamia,-i      '       „    .  « 
Enonlasòtidirì.  '    Sento  &C. 
S   C    g   N   A  V. 
Emilio ,  e  Partenope . 
Wz/.T)  Ermettimì  Regina , 

Jl   Ch'io  d'amor  ti  favelli  • 
Sò  r  x-lie 'troppo  ti  chiedo ,  !  i:  ^ 
E  sò ,  che  per  dar  pace  al  Tuo  dolore , 
Emilio  efprime  invan  fenfi  d'amore . 
'flyf. Parlane  pur  ,  fe  vuoi,  * 
Io  però  ti  ricordo  ,       .h^^vn:.  («o. 
Che  il  cor  non  fente.e  che  rorecchtpx  lor- 
'.mìLVrh ,  ch'io  fofll  tua<pr.eda^  h  /  t  i'  > 
Preda  del  tuo  bel  volto  era  il  ràS)  ctfre  . 
Ma  sò  ,  ch'efprimo  inwan Tanfi  di'amore  . 
'arf.Se  invan  delle  tue  faci  .  "i"  r  :t  '>-'^- 

Sai ,  ch'efprimi  l'àrdor ,  perchè  non  tacif* 
yil.    Ti  vò  fpieganda  .  • 

Gl'affanni  midrf»'^  ')  ' 
Perchè  vorrei 
Trovar  pietà . 
*  Talor  fi  vede  ? 

Cheottien  mercede. 
Chi  domandando 
SpelTolavà..  Tivò&e. 

S  C  E  N  A  VL 
jìrm'tndo  y  e  Partenone  * 
4rm»X%  Egina. 
V^X\i  Armindo,  ancora 


4^'  A    T   T  0 

Tu  mi  devi  fcoprir  chi  t'innamora  . 
Arm^Ah  Partenope  bella .  • .  . 
Fartelo  chi  fia  ti  domando(ed  io  fon  quella.] 
^m^E'un'iJluftre  beltà, 

Che  ogn'altra  eccede ,  e  paragon  non  ha» 
/'^ir^.Tanto  ridj^Jii ,  e  poi 

Solo  farà  si  bella  agli  occhi  tuoi . 
^m^Bella  è  così ,  che  piace 

A  chi  la  mira  %  e  al  m«io  rivale  Arfacc . 
PanSti  àQ\  t\xQ  bene  è  amante  » 

A  me  non  è  fedele  . 
yÌm,Anzi  è  coftante . 
j^m.QuelIa  dunque  fon*io  , 
ArmSì  quella  fei ,  sì  tu  fei  quella  :  Addio, 
P^rf.Parti  ?  e  perchè  ? 

Chi  fiacche  m'innamora.  In  otto  dipartire* 
Fart.OvQ  ten  vai  ? 
-4m.  Agitata  in  mezzo  all'onde  t 

Senza  remi ,  e  fenza  vele , 

Dove  brama  il  mar  crudele 

La  mia  nave  errando  và  . 
Al  Nocchiero  il  dì  s'afconde  , 

Sente  i  tuoni,  e  vede  i  lampi  » 

Ma  non  vede 

Chi  lo  fcanipi  ; 

I^ei'  mercede i 

O  per  pietà  •  Agitata  8cCé 
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SCENA  VII. 
Panenope  • 
fintano  la  mia  fede  Emilio,  e  Armindoi 
L    L'uno  ,  e  l'altro  s'accinge 
Ad  cfpugnar  l'invitta  mia  coftanza  : 
Già  l'aflediofi  ftringe , 
Ma  vana  è  la  fperanza 
E  di  quello  ;  e  di  quefto  :  onde  faremo  % 
Ambo  da  me  refpinti , 
Una  la  combattuta  ,  e  due  li  vinti  ♦ 
^  Benché  fola  non  pavento 
Nel  cimento; 

Queiramor ,  che  chiudo  in  petto 
Vincitrice  mi  farà  • 
Tenta  invano  ogn'altro  affetto 
Farfi  ftrada  nel  mio  core  ; 
Ch'ei  coflante  a  chi  la  diede 
La  fua  fede 
'         Serberà  •  Benché  8tc* 

SCENA  Vili. 
Ormontd  ,  e  Rofmìra  • 
>m»Tr)  Rincipe,  ti  narrai 

JL    Con  qual  divieto  libertà  concede? 
Partenope  al  tuo  piede  . 
I(9/!Non  diffe  ,  che  alla  Reggia 
Io  non  volga  le  piante  ; 
Diffe ,  che  a  lei  pifi  non  mi  porti  avante  * 
>m,Ti  piaccia  il  mio  configlio  , 
Lafcia  in  ripofo  Arface  , 
E  non  fcherzar  così  col  tuo  periglia , 
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Rujl^o  lafcierò  la  vita 

Pria  di  lafciare  il  mio  nemico  in  pace  ; 
Om.Tempra  la  brama  ardita  , 

Che  d'ira  tal ,  mentre  te  rteffo  accendi 
Oltraggi  Arface  ,  e  la  Regina  offendi  . 
Rof.  Tu  del  mio  fdegno  la  cagion  non  fai  • 
Or?77*Viea  da  rivalità  . 
/li/. T'inganni  aflai . 
Om,    Celar  la  gelofia  , 

Nafcondere  Tamore 
Facile  par  ,  che  fia  : 
Ma  facile  non  è  • 
Del  gelo,  e  dell'ardore  , 
Che  porti  in  feno  accolto 
Ravvifo  nel  tuo  volto 
Un  certo  non  sò  che  .  Celar  &c, 
S    G    E    N    A  IX. 
Armindo ,  e  Rofmìra  . 
Ar^'f^  Uanto  godo  Eurimene 

Vederti  in  libertà  l 
Kof.Gocii ,  perchè  non  sà 

Scorger  la  vifta  tua  le  mie  catene  • 
Arm.  E  qual  nodo  ti  ftringe  , 

Qua!  beltà  f'innamora  • 
Rof.Tcmpo  verrà  ,  che  lo  faprai  tu  ancora. 
Dimmi  :  fcoprifli  mai 
A  Partenope  tua  Tafcofo  ardore 
ArmS\  y  ma  timido  il  core  , 

E  fvelò  le  fue  fiamme ,  e  non  A/elò  . 
^6)/.  Mercè  chiederti  ? 

Rof. 
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che  vii  tema  è  qucfla  ? 
^m.Ahi ,  che  vana  conofco  ogni  richieda, 
j:/.  Armindo  io  vò  ,  che  lieto 
(  Goda  di  tue  faville  : 
(  Sentimi ,  vanne  alla  Regina ,  e  dille , 
!  Ch'io  le  deggio  fcoprire  alto  fegreto  : 
^  Fà,  che  parlar  le  poffa,  ed  io  m'impegnai 
Che  à  te  (ì  volgale  preda  Arface  à  fdegnom 
«Im.Un  impoflìbil  tenti . 
jfo/.  A'  miei  voti  acconfenti  . 
iÌrw*Farò  quanto  tu  chiedi» 
ilc/Principe  và ,  fpera  conforto ,  e  credi , 
Irm.    Dolce  fpeme  in  quefto  feno 

Vola  intorno  all'alma  amante  5 

E  l'invita  à  refpirar  . 
Il  mio  cor  divien  fereno: 
I  Le  fue  pene  ,  ch'eran  tante 

Già  cominciano  à  mancar  • 
Dolce 

SCENA  X, 
Rofmìra  ,  e  poi  Arface . 
Rof  f^  Iva  guardando  intorno  , 
Vj  Sevedea»  fe  veniva, 
E  alfin  giungo  à  veder,  che  Arface  arriva., 
/4r/Rofmira  mia  ,  mio  bene  . 
??t;/.Rofmira  non  fon'io  ,  fono  Furimene^ 
Sono  Eurimene,  e  in  libertà  già  fono  > 
E  sò,  che  la  Reina 
Per  opra  tua  me  ne  conceffe  i|  dono  i 
E'perch'é  dono  fuo 
La  libertà  mi  piace, 

Non 
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Non  perchè  funne  interceffore  Arface  . 
Arf.E^  ancor  la  tua  vendetta 

Vaga  di  offefe  ,  all'alma  mia  fovrafta  ? 

Badi  la  pena  al  fallo  mio  . 
^t?/Nonbafl:a. 
Arf.Dk  pace  al  mio  dolore  , 

Rendo  il  mio  core  à  te  » 

Torno  à  giurarti  fè  ;  prometto  amore  . 

Rof»    Veggodimeflb  ilmarcj»  c  al  marnon  credo 
Piane  fon  l'oncìe  fuc^  ma  non  mi  fido 
So  3  che  non  è  coftantc^  e  a  lui  non  ricdo 
Né  mi  farà  mai  più  partir  dal  lido 

Veggo  dt 

SCENA  XL 
Arface  • 

ROfmira,  àmedehriedi, 
Dammi  pace,  ecco  il  cor,fidati,e  credi 
Ma  forda  a  i  voti  miei 
Sdegno  altrove  la  guida , 
Non  torna ,  non  mi  crede  ,  e  non  fi  fida  • 
Paflorcl ,  che  in  folta  felva  , 
jPer  falvarfi  da  una  belva  > 
Che  fuol  pafcerfi  di  fangue  9 
Mentre  corre 
Incontra  un'angue. 
Se  non  ha  chi  lo  foccorre 
Infelice  perirà  . 
Tale  in  mezzo  ai  miei  tiranni 
Fieri  oltraggi ,  e  crudi  affanni  i 
Se  trovar  non  polTo  aita  % 
La  mia  vita 

Mancherà .  PaftoreJ,  SiQn 

Fine  dell'Atto  feconda  • 


! 

^  T  T  O  IIL 

SCENA  PRIMA. 

I  Galleria. 

Panenope  j  Arface  y  'Armi  fi  do  >  Emilio  i 
e  poi  Rofmìra . 

4m.|3  Egina  ,  ti  compiaci , 

XV,  Che  ate  vengaEurimene; 

L'arcano ,  che  racchiude  udir  conviene. 
P^rf. Non  m'induce  a  fentirlo 

Curiofo  defio  : 

Ma  dal  tuo  merto  fol  raoffa  fonalo. 

Eurimene  fi  chiami .  ,     ad  un  Paggio  * 
Arf.Bcco  per  me  nuovi  difaftri . 
^^rr.Arface 

Cosi  turbato  ancor  ? 
Arjy^r mi ,  o  Reina  , 

Scorger  la  mia  fventura  efler  vicina» 
Pm.Non  paventar  del  fato  > 

Quand'hai  propizio  amore  . 
./fm.Godrei  ,  che  fventurato 

Al  pari  del  tuo  cor  foffe  il  mio  core . 
iFmV. Anch'io  vorrei  tanto  infelice  il  mio 
^r/^Maraccorto  voler,  ad  Armindo^ 

Cieco  defio  .  ad  EmìUoé 

F^mVuò  ,  che  mi  fiano  efprefli 

I  tuoi  penfieri . 
i-#4r/(Ah  favellar  potefll .) 


4»  Arre 

^o/^Partenope ,  Eurimene  , 

Mercè  de'  tuoi  favori  ,  ecco    te  viené 
y^rf.Narra  gl'arcani  tuoi . 
HofDkb.      ^  ' 
P^r/^. Partite  voi  •  , 
^c?/ Desìo  ,  non  vieto , 
.  lejia  a  tutti  noto  fia  l'alto  fegreto ,  , 
Fizyf  .Dunque  reftate , 
iS^.Afcolta, 

£  fen^a  fdcgno  il  tUo  voler  nf  arrida  > 

Devi  sforzare  Arfòce  ;  - 

Ad  accettar  la  sfida  •  *  on;: 

Parf.E  pur  fei^t^mto  auda:cer'*     no  / 

Quando  ragion  non  hai     ^  - 
EoJlAixfa-  ragion  cercar  ^ 

Per  non  turbare  agli  amor  tuoi  la  pace 

l^a  della  pugnà  niia  la  giufta  brama , 

Or  triVelo  il  fegreto  ,  è  di  gran  Dama 
Pm«E  chi  fdegnata*^al|>ifa 

Ad^oltraggiar  l'Idolo  mio  e 
i?Ci/^Ro(mira .        -     '  - 
Fm^Kofolraf* 
.^^SidiCiprp 

La  Princip^fsa  offéfa  - 

Di'là  inandommi  al  fingolar  cimento  : 
c/fr/r(G1i Te  poteflì  favellar  .) 
Far^Che  fento  ! 
^^I^l^uaringiuria  Phà  refa 

Contro  sì  nobil  vita 

Tanto  crudel  ? 
i?o/L'cfser  da  lui  tradita  • 


r  2  K  zo.  o 

iRt?/Quanto  fc  fteflb  : 

Lo  dica  rinfedel . 
iP^rrDilIo. 

confeffo . 
RùfDì  più  giurolle  fede  • 
i^m.(Cheangullia!) 
f z?;l/.(Che  rofsore!) 
^r/.Arface  lo  concede . 
F^rr.(Tngannatore .) 
Rof  Crefcono  ancor  gli  eccedi  $ 

Senti. 
Pay*f.rafcolto . 
-c/fr/C Ah  favellar  poteflì .) 
RofSuo  Spofo  efler  promife  • 
JP^yf.E  poi  ? 
ArJ.Vtv  feguir  te . 
/Se/Quella  derife . 

Arface  ,  oh  Dio  >  così 

Infido  l'ingannò  : 
Pria  Tal  ma  le  rapi , 

E  poi  l'abbandonò .    Arface  &c. 
iPar.Chi  m'apre  i  lumi,e  chi  mi  fcioglie  il  cor 
Da  quell'amore ,  onde  legata  io  fui  ^ 
Principe ,  Arface  oblio  >       {à  Ro [mira. 
Che  rapir  non  degg'io  gli  amanti  altrui  • 
Nè  più  da  me  fi  prezza 
Un'alma  ingrata  ai  tradimenti  avvezza  * 
I  Ewi7.(Emilio  (pera.) 
I  -i4m.(  Anima  mia  refplra .) 
I  f  (irr.Refti  paga  Rofmira  , 
j       .léuen*  C  tfpcc- 


so  J    T   T  0 

E  fpettatrice  alla  mortai  tenzd'nei' 
Efier  vogrio  nel  provocato  Agoiie:X  '  \  'V 
tArf*^^    Rofmira  mi  rendi , 
E  fe  à  Rofmira  io  torno , 
Al  pentimento  mio 
La  pace,  che  desìo 
Chi  sà,  che  non  premetta  ? 
i^{//Rolrnira  è  tua  nemica,  e  vuol  vendetta, 
Anch'cUa  il  core  hà  già  fottrattQ,e  fcoffo 
Dalle  catene . 
^Arf  (E  favellar  non  poflb  .) 
Pjrf.Armindo  fpera,  e  godi , 
C  he  de*  tuoi  dolci  modi 
Or  che  cieca  non  fon ,  me  ftelTa  appago  . 
Arm.  Son  io  felice  ,  {à  Fartenope. 

E  forti  tu  prcfago  .  {à  Rofmira  . 

JBmtLV.mìlìo  ancor  t'adora . 
F^ir^. Formi  vane  querele. 
EmìLi^ì  fcoprifle  infedele  Armindo  ancora.) 
Fart*  Godi  >  e  fpera  ,  e  fai  perchè  ? 

Perchè  bella  è  la  tua  fè ,     ad  Arm. 
Perchè  Arface  è  un  traditor.  ad  Arf. 
^  Quanto  vago  agli  occhi  miei,tìi^  Arm» 
Tanto  orribile  tu  fei  ad  Arf* 

Infedele  ingannator  »       Godi  &c, 

SCENA  ir. 
Arface  >  Rofmira  ,  Armindo ,  ed  Emilio  • 
Emìl.xy  Rincipe  ardir  .       piano  ad  Arf. 
^^^^  Il  Quanto  ti  devo  !      fiano  à  Rof. 
EmiLE  temi 
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D'unoiche  sà  ftringere  il  brando  appena^ 

Ro/An  marziale  arena  piano  ad  Arm 
.  Te  per  compagno  io  chiamo  . 

>4m.Acconseto  all'impegno^anzì  lo  bramai 

EmìLlo  da  lui  provocato       piano  ad  Arjl 
Andrei  nel  campo  armato 
Certo  di  trionfar  con  alma  audace  • 

c/fr/Non  direfti  così ,  fe  foflì  Arface  ♦ 

EmìLE  qual  tema  t^afFanna  ^ 

^r/.(Oh  poteflì  parlar  .) 

RoJ*  C^on  pur  tiranna  .)  (ce 

^m.  Veggiojche  il  tuo  nemico  oppreflb  già- 
Da  gran  timor. 

Rof^^on  avvilire  Arface . 

^r;w.Ubbidito  farai . 

^<j/iPrinciped\  ,  che  fai  :  ad  AyJ. 

Dal  cupo  tuo  letargo  alfin  rifcoflb  , 

Parla ,  rifpondi  . 
Ay[.  {^E  favellar  non  poflTo  .3 
BmìL^ovi  ti  moftrar  confufo  , 

Tuo  Campione  eflfer  voglio  # 
y^r/.L'onor  tuo  non  ricufo  . 
i?^/ Ma  che  prò  ? 
EmtlM^wo  orgoglio 

Principe  ufar  conviene . 
-^r/.Deh  non  parlar  così  contro  Furimene  . 
Emt\.  Mi  fpronano  à  gio\^rti 

D'Armindo  la  fortuna  , 

P'Eurimene  l'ardire. 

L'uno  à  invidia  mi  muove,è  l'altro  alPire» 

c^m.Sovrafti  al  tuo  d^fio  ^ 

Ci  La 


ATTO 
La  fortuna  d'Armindo .  farte^ 
Rof.E  l'ardir  mio. 

Fiffge  partire ,  e  rejìa  indietro  offer^ando  • 
y^r/ Parte  EurimeneP(ahiche  tormeto  èque- 
Emìl'^on  ti  perdere  Arface .  (  fto .) 

^£}/(Oflervo  ,  e  refto .) 
EmìLPer  fottrarfi  alle  pene 

Nè  difperar  ,  nè  perderli  conviene  l 
Soffri ,  e  fpera  : 

Tutta  altera 

La  fperanza 

Così  dice  f 

E  credendo  il  cor  le  và . 
Spero  sì  d^efler  felice 
A  difpetto della  fiera 
Cruda  mia  fata  ita  .     Soffri,  &c. 

SCENA  IIL 
Arface  ,  e  poi  Rofmìra ,  che  torfsa . 
Arf.  TJ  Ofmira,  ove  ti  guida 

XV  Sdegno  tiranno  ,  e  cieco  ? 
Dove  ,  o  Rofmira ,  e  dove  fei  ^ 
RofSon  teco . 
ArfE  pur  de*  miei  tormenti 

Non  ben  fazia  fei  tu 
RùJ.Vi  refta  ancora  un  non  sò  che  di  più  • 
^r/Dovrefli  alfin  placarti , 
Perdonando  a  chi  t'ama  . 
Rof.AtCace  parti . 
-/4r/Ch'io  parta  ?  e  agl'occhi  tuoi 
Son  d'orrore  così  • 
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Rof^P^rtìv  non  vuoi 

>4r/Non  adirarti, addio,  (parte  a  paffo  lento. 
^o/!(Quanto  ilrana  fon'io  ? 

Da  me  lo  fcaccio ,  e  in  feno 

Idolo  del  mio  core  egli  foggiorna, 
ArfMi  richiamaffe  almeno  .} 
i^o/Arface  !  torna . 
^r/lEccomi,  dehpietofa 

ÀI  grave  affanno  mio 

Porgi  qualche  riftoro . 
Arface  ,  addio.  pattendo 
Arf.C^rz  ,  le  piante  arrefta . 
^o/Taci ,  partir  mi  voglio  ,  e  tu  qui  refla* 
Arf  (Oh  come  le  fventurc 

ScorgOjche  inquefto  dlvengono,e  vanno 

Congiurate  a  mio  danno  a  me  d'intorno> 

Parlar  poteflì  almeno  .)  ^ 
jRof.  Arface  io  torno . 

o/fr/  Pietà  del  mio  dolore .  (fieror 
Rof.Per  te  di  faflb  ho  il  core ,  altro  è  il  pen- 
Arf.Fork  cangiarti  amor  ^ 
RofSi  (non  è  vero  J) 
AyJ^ComQ  ì  ahi  nuova  dolente  • 
^{^/Farfalletta  innocente. 

Quando  intorno  a  una  face  il  volto  gira,. 

Se  delufa  rimira  eflinto  il  lume , 

Và  in  altre  fiamme  a  incenerir  le  piume . 
ArfEcco  Tantica  face  in  me  riforta  . 
RofMz  in  altro  ardor  già  la  farfalla  è  morta- 
^r/S'ella  è  morta  così , 

Viffe  fedele  ,  ed  infedel  morì  » 
C  5 


U  ATTO  \ 

Rof.'^hy  non  fono  infedele  > 
T'amo  beiridol  mio  , 
Sai  perchè  fon  crudele  ^ 
Perchè  da  te  ingannata  » 
Non  ancora  fon'io  ben  vendicata  • 
Arf  Barbara  mi  fchernifci  ,  e  quefta  è  fede, 
Tirana  mi  dirprezzi,e  quello  è  amore? 
Ahi^che  negar  perdono  a  chi  tei  chiede,! 
E*  troppo  crudeltà ,  troppo  rigore  . 
S    G    E    N    A     IV . 

Rofmìra .  x 

QUàto  mi  cofta,oh  Dio,  famor  d'Arface* 
Jl  ripofo  ,  la  pace 
^Per  Tua  cagion  perdei . 
A  difpetto  dej  core 
Odio  finfi  ,  e  rigore  :  ornai  vicino 
Rimiro  il  dì  di  pofTederlo  :  e  pure 
Un  gelofo  fofpetto 

Di  nuove  larve  empie  la  mente  :  infido 
Me'l  fa  veder,  e  dice  a  me  ,  che  tutto 
Perder  dovrò  de'  lunghi  affanni  il  frutto» 
Quando  va  per  l'aria  impura 
Fiero  turbine  improvifo 
Guafta  i  campi ,  il  Sole  ofcura  : 
E  difperde  la  fatica 
Del  fagace  Agricoltore 
Così  in  me  fà  la  nemica 
Importuna  gelofia  : 
Và  ftruggendò  iniqua ,  e  ria 
te  fperanze  del  mio  cor . 

Quando  &c. 

SCF: 


S      C      E?:i^N^aiA:  :oV.  J.5M  V-^ 

Fanent)'p'€Ì\  kjArmìndo    edX)rmoffte . 
Tart*  U^Kmonte  ti  deftino  • 

vJ' ■  Gfòciior  deJla  pQgna  .  _ 
Om.A  te  m'inchmoi.  >  "lq?'..  ,  >^ 

Arm.k  favor  d'Euri  alene  '  -it"''^ 
Aflìfte  ri  braccio  rhb.  : 
Invitommi  ,  accettai  .  . 
/^arr.Pagafon'io  .  .  ^ 
Orm.^  di  A r face  in  difefa  2 i 
Arm.EmWio  s'impegii&:»i  ^^ri'jqq/i, 
/'^/rr.Segua-  rimprefa  .  r:??  éio  crir) 

Vanne  ,  l'armi  preparà!,Ii  Ojrmnte^ 
Ed  il  campo  difp0ni  5  r 
Poi  vengano  a  cimento  i  dueiCampioni  • 
Orm.     Vedrà  (Ti  amor  fdegnato/  " 
'  i  Scendere  in  Campo  armato  $ 

D'un*amma  fedéle  ? 
*  -  -  *Lc  ingiurie  a  vendicar  ^i^dIoS 
Farà  col  braccio  altrbi 
Ancor  de'  i  torti  fui*  ? 
:     '^'A «n'empio cor àrildele  ;      ^  t^. 
•  t^^ffene-riport^f r  H Vedi^iti  S:^* 
S    C    EhìNì,  A  ivtViI.L(rk.2 

Van.é^O  i  tuoi  folprriiaoéenttt  :  (A^iì<?re; 

Purgiunfe.alfrnei  ad  avv^mpalmi 
Arm.k  sì  pietofi  accènìic  f  : .  Iq  ro.  dcCI' 
Rapir  mi  fento   ^aU  fe  vèdeffi{ilx:ore .  ' 
jParr.Beh.sùte  tufi^juplUet.  ^1  j  l'  : 


f((     ^       Vf  r  r  0 

Ravvifando  lo  vò  tutto  faville  t 
^;5^.Nafcono  daV>tuaUumi 

L'intenfe  fiamme  mie  ,  lo  ftnno  i  Niifiìi  « 
PareSpev^  ,  che  farai  mio  ;  ; 

Quanto  fedel  tu  fei,  grata  fon*iOt  (parte^ 
^rm.  Splendan  per  me  fereni 
Di  Partenope  i  lumi  i 
E  mi  feconderanno  e  Sorte  i  e  Nufl^l  % 

Smarrito  Peregrino , 
^         Che  timido  la  notte 
Errò  per  la  feefta  » 
Appena  il:  di  fi  della  , 
Che  più  timor  non  ha  \ 
^'      ìlfelpiglia  iUfiio  camino , . 
E  và  fenza  fofpetto 
PaflTando  con  diletto 
Tutto  il  fenticr>-  che  fa  ♦ 
t  i  :    r   V  i  Smarrito 

S    C  :E>  H   K  .  VK. 
Bofchetto  del  GiarcHno  del  Palazzo 
di  Partenope 
Arfao§  i  '  t  poi  Rofmìra  \ 
l/iy/iXT  ®n  chiedo    6  miei  tormenti, 
'  iìN  Che  mi  lafciate^in  pace  : 
Sol  per  ibrevi  momeinti  ^ 
Date  qualcho  rfefpico  ^  aI^  con  d*Ar  face . 
'  "  Stacfclae  fon  q aefte       ;  )  l  . -  l  ^  ^ 
^  Di" vegli  ar  fempre  al  duol^j     •  ^ 
Dehcon  placidqivoljaDs  lo:: 
Vieni  .òipiètofcj  oblio  y  i 
-Riftora  iJ  pettamipc^adtfnte^  ^'laifo, 

'  fe  de* 
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E  de'  ripofi  miei  fia  letto  un  faflb  . 
?/  mette  a  dormire  al  fuQno  di  breve  finfomA^ 
^^/Ancor  terno  di  Arface.;, 

Pria  mi  promette  fede  ^ 

Poi  Part^.ope  brama  ;  ; 
.  Indi  quella  difama ,  e  a  me  fen  riede , 
•  Vedi ,  cheinftabil  core  , 
i   E  come  vada  agevolmente  amore  , 

S'egli  tacer  faprì^ 

Sino  a  quel  punto  ^cheRofmira  chiede. 
Alto  fegno  dar^  d'una  gran  fede . 
Che  miro  ^  Arface  dorane  » 
Sogno  infaufto  I  ombrA  ria 
Non  funefti  il  tuo  fonno  anima  mia  ^ 
Begli  occhi  del  mio  ben  dormite  in  pace. 
Dormite  in  pace  si ,  ma  vegli  U  Qor<?* 
Sogna -Rofmira  tua  di  te  feguace , 
Che  par  tiitta  di^tto^^e  tutta  è  amore, 
^'  •  .  •      Begli  &c, 

s   e   E   N   A    :  Vili, 
FartevopSi  ^  detti  . 
Rof.'XT  len  la  Regicna  ,  afdire  % 
V    Che  fimuil^re  iq  deggio  : 
Dormi  Arface  ? 
Part.Qh^  veggio  f  {refla  indietro  offervmdo. 
Potrei  con  quefta:fpada  ^  .  ;  ^ 

Del  tuo  fangue  iq-ftdele'^iiirjlie  vene  ; 
Mà  Palma  d'Eiuumeae  ;>  ./ .  :vCl.^ 

D'efler  rea  di  viltà  non  è  capace . 
Pm.(Che  ardito  Cavalier  i)  *  .  . 
^c/Deftati  Arfactfi  ^  {h  fcuoUì  edo fvegUa , 


5*  '       A    T    T  Ò 

^//Rofmira  ... 
iJo/Jnvan  la  chiami . 
^r/!Ro(rnira  . . .  .  •  n^\v,yv 

^i>jCAnima  ftolta ,  <  ^ 

E'  lontana  Rofmira ,  e  non  t'afcolfaiw  ^ 
^r/^  Ecco  il  brarfdò  ti  cedo .  a  :     r^:  (db* 
^^^/TA  me  bafta  il  mio  brando,il  tuo  nodiie* 
^r/JDeh^hon  fegua  il  cimento , 

Renditi  al  voler  mio  .  ^  . 
JiofVuoì  i  ch'io^ogni  Rtrftinifa  .r.  ' 
Fart.E  voglio  anch'io     {facendoj:  a^àntì . 
j?6?/^Regina  udiftii?    ,  ^ii'ihA  r.AAU  erllJ 
Par t. lo  tutto  intcfi  /  no  ,  ofirr^-nì  cnpoc 

Vi  réftano  per  me  nuove  fventure .  a 
Part'Se  la  tradirti ,  eceme 

Ardirci  di  chiamar  Rofmira  à.nomajt 
J^(?/Parla  con  chi  non  fentò  , 

E  da  Rofmira  aver  pietade  afpetta , 

E  Rofmira  lo  fdegna  >  e  vuol  Veritìetta  ^ 
PJr^V^ogIio  vendetta  anch'io. 
JiofXa  vuole  il  braccio  mio,       '  ^ 

Da  forte  impegno  à  prò  di  lei  fon  iriofib  . 
P^r^Sl  SI  vendetta  •  : 
^rf.  (^favellar  non  fioffo\) 
Part.    Un  coreahfedeic  .  I 

'  ?  Siidevepuoih.?  ' 
tArf*    (Che  pena  cradeleJ 

Mi  (entò  .morivi!}  .  . . 
Jiof*    Un'anima  ingrata"!  :;  :/n  .  '■ 
deyeibrezzaf  è,   A  " 


TERZO. 
Jrf.    Sei  troppa  fpictata        phfiQ  a  Kofi 

(Poterti  parlar.) 
pan.  y  Amante 
Rof.  ^  ^'  Incollante 

ISIel  Regno  d'amore 

Che  penfi  di  far  ^ 
Arf.    (Che  fiero  dolore 

Tacere ,  e  penar  !  ) 

SCENA  ULTIMA. 

Luogo  magnifico  preparato 
per  il  Duello . 

Partenope  ,  e  Ormonte ,  poi  Rofmtra% 
e  Armindo  ,  xArface  i  ed  Ermlìo . 

Legge  il  foglio  della  sfida  in  piedi  » 
Qrm.       Epna  in  quefle  arene 
jL\.  il  Principe  Eurìme ne 
Cavali  er  dì  Rofmira 
A  pugnar  con  Arface  il  campo  chiede  % 
Perchè  à  Rofmira  egli  mancò  di  fede , 
*  Fart^Q^  vengano  à  cimento 

Eurimene,  ed  Arface,  io  mi  contento* 
Ormonte  fede ,  fuonano  le  trombe  ,  e  calate 
le  catene  à  deftra  ,  e  à  f  ni/ira  ,  le  quali 
fubbito  tornano  adejfere  alzate  ,  tengono 
da  una  banda  Rofmira ,  ed  Armindo  y  dall' 
altra  Arface ,  ed  Emilio  . 

Arface  t'avvalora , 
Perchè  tanto  fmarrito  ? 


($0  A  rio 

JiofGìk  del  conflitto  è  l'ora  : 

Arm^Vìh  cauto  ,  è  meno  ardito        à  RoJ\ 

Ti  bramo  negli  affalti  : 
c^r/.COh  Dio.) 
Kof.Gìk  parmi  , 

Che  il  trionfo  fia  mio  . 
FartSì  venga  alTarmi . 
Om. Armindo,  Emilio» 

à  2.0rmonte.  {vanno  avanti  adOrm. 

Orm^^'  quello  il  campo ,  e  pari 

Di  mifura  ,  e  di  pondo  ecco  gli  acciari . 

Ciafcun  di  voi  fen  vada 

A!  fuo  contrario  à  prefentar  la  fpada  . 
Armindo  prefenta  la  fpada  ad  Arface  ,  ed 

Emilio  a  Rojmira  ,  e  poi  tornano  Armin* 

do  accanto  à  Rofmìra ,  ed  Emilio  ad  Ar^ 

face  - 

Kofi  QH?nto  fon  cruda  \) 

ArflE  pur  tacer  conviene .) 

^m.Prendi  Arface .     (dà  la  fpada  ad  Arf 

^r/CAhidertin!) 

EmìlVtQnài  Euri  mene  :  (iJ  la  fpada  a  Rofm^ 
Rof  Pronto  già  ftringo  il  brando , 

Vieni  à  pugnar. 
Fw/ACoraggio . 

Rof.  A  rface  ;  e  quando  ?  ad  Arf 

Om.(Come  confufo  ei  refta  !  ) 
FmiLE  di  che  temi . 

^ofE  che  tardanza  è  quefta  ^       ad  Arf 
^ra.Tanto  non  ti  fidar  del  tuo  valore. 

Rcf 
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lof.Uo  già  vinto  : 

:mlh  A  battaglia .  ad  Arface . 

yìrf.  E  con  qual  core  r  ad  Emilio  . 

^miLE  che  t'opprimi  i  fenfr  P 
>f?7.(Quanto  fofpefo  ftà  f) 
Kof.ChQ  fai ,  che  penfi  ^  £ad  %Arf. 

P^?y^.Arface  più  non  tardi  , 
Al  cimento  fia  moffo 
Dal  mio  comando . 
Arf*(3  favellar  non  po(fo  .) 
Ro/.Dunque  non  più  dimora  • 
Er//i/. Ardir  /  ad  Arface  . 

^m.Configlio  .  ad  Emilio  ♦ 

iCa/E  non  rifolvi  ancora? 
Arf.  Eccomi  alfine  ogni  penHero  efcludo  : 

Ma  combattere  io  voglio  a  petto  ignuda, 
Rof.ArCacQ  tu  m'offendi  » 

Temi  forfe,ch'io  porti  o  magUa,o  (quama? 
EmìUTa  devi  far  quello  ,  che  Arface  brama  . 
Rof.CWìo  denudi  il  mio  petto?  Qad  Omonte 
Orm.E  fei  così  dalla  ragione  aftretto . 
Rof.Cho  io  fcopra  il  feno  mio        ad  Arm* 
Arm.E'  legge  al  tuo  volere  il  fuo  defio  . 
i?e?/(Cos\  ftrano  ripiego 
Chi  mai  gli  fuggerì  !) 
Cosi  far  deggio  (a  Partenopea 

Part.Devì  far  cosi . 
Rejìa  Rojmira  penfofa ,  e  confufa ,  come 
flava  Arface  . 
^r/Pronto  già  ftringo  il  brando  (doi* 
Vieni  a  pugnar,ma  fcoprril  petto:  e  quan» 
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UmìI.Gv^n  dubbio  in  me  fi  de/la 

D  occulta  frode? 
Arf.E  che  tardanza  è  quella? 
-^^m.Dove  fono  Eurimene 

GJi  alteri  del  tuo  cor  nobili  fenfi  ? 
Orm.iCQtio  h  l'inganno  fuo  ♦) 
^r/Che  fai  P  che  penfi  ^ 
c/fm.Qual  timor  difcqlora . 

I  a  tua  fembianza  p  , 
Arf.^  non  rifolvi  ancora  P 
Fart. TogW  l'altrui  fofpetto . 
Rof.CWìo  denudi  il  mio  petto  ? 

Ch'io  fcopra  il  feno  mio  >^ 

Dove  un  popolo  intier  m'oflervai  e  mira*^^ 

Ah  Reina  non  poffo  :  Io  fon  Rofmira  • 
s'inginocchia* 
P art. Tu  Rofmira  • 
Si  leva  in  piedi ,  e  poi  fccnde  dal  Soglio  • 
HofA  tuoi  piedi 

Ecco  Rofmira  giace: 

Sallo  amor ,  s'io  fon'effa  9  e  fallo  Arface* 
Emil.Che  afcolto  mai  ? 
Om.Che  fento  ! 
^ra.Inafpettato  evento  l 
Part*  Sorgi ,  t'abbraccio  t 

E  tu  perchè  tacerti  ? 
-^^y^EIIa  impofe  così . 
Rof.rvi  mio  volere 

Per  far  di  lui  vendetta  » 
.  Per  provar  Ja Tua  fè  nel  fuo  tacere  • 
Orm.Oì:  intendo  • 

Emìh 
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EmtUOt  conofco  . 

Om-Perchè  seza  parlar  foffrifti  tUo.ad  Arf 
EwìLChi^  l'alterezza  tua  degna  è  di  vanto. 

(a  Rofmìra . 

^m.Or  sò ,  qual'è  la  face ,     f  ^  Rofmìra. 

Che  in  te  fcintilla,e  che  fgomenta  Àrface. 
JPar/^.  Armindo  fia  mio  Spofp  : 
-^m.Sofpirato  ripofo  : 
/^jrf  .Sia  tua  Rofmira  : 
^r/Alfin  pur  mia  fei  tu  . 
Rof'làoìo  mio  non  mi  tradir  mai  più  J 
Part'^TvL  vanne  in  libertà 

Regna  di  Cuma  in  fui  bel  lido  aprico  ; 
Se  amante  non  ti  vuò  :  ti  voglio  amico  . 
Core;.  Viva  ,  viva  Partenope  bella  r 
Viva  5  viva  Partenope  viva  : 
Tutt'adorna  di  luce  novella 
Splenda  Tempre  quell'inclita  riva  . 

Viva,&c. 


Fine  del  Drama . 


